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Vista la legge regionale 18 agosto 2005, n. 20 (Sistema educativo integrato dei servizi per la prima 
infanzia), e in particolare l’articolo 15, il quale: 

- al comma 1 istituisce il Fondo diretto all’abbattimento delle rette a carico delle famiglie per 
l’accesso ai servizi per la prima infanzia erogati da soggetti accreditati sia pubblici sia del 
privato sociale e privati; 

- al comma 2 demanda a regolamento regionale la definizione dei criteri e delle modalità di 
ripartizione del Fondo di cui al comma 1 ai fini del trasferimento agli enti gestori del servizio 
sociale dei Comuni, nonché la determinazione delle modalità di erogazione dei benefici a 
favore delle famiglie; 

Visto il Regolamento emanato con D.P.Reg. 10 maggio 2024, n. 056/Pres. (Regolamento 
concernente i criteri e le modalità di ripartizione del fondo per l’abbattimento delle rette a carico 
delle famiglie per la frequenza dei servizi educativi per la prima infanzia e le modalità di erogazione 
dei benefici, di cui all’articolo 15 della legge regionale 18 agosto 2005, n. 20 (Sistema educativo 
integrato dei servizi per la prima infanzia)) e s.m.i., da ora semplicemente Regolamento; 

Atteso che la Regione, nell’ambito della programmazione comunitaria 2021-2027 del Fondo 
Sociale Europeo Plus, implementa le misure di abbattimento delle rette dei servizi educativi per la 
prima infanzia regionali (di cui all’articolo 15 della L.R. 20/2005) con risorse integrative che 
consentono di ampliare la platea dei beneficiari, con particolare riguardo alle famiglie anche in 
condizioni di maggior svantaggio economico e sociale e al fine di favorire la conciliazione dei tempi 
di vita e di lavoro; 

Considerato che, con deliberazione della Giunta regionale 4 aprile 2025, n. 459 “Programma 
Regionale Fondo Sociale Europeo Plus 2021/2027. Pianificazione periodica delle operazioni – PPO. 
Annualità 2025. Approvazione” e ss.mm.ii., è stato approvato, tra l’altro, il Programma Specifico n. 
2/25 - Misure di sostegno alle famiglie, anche in condizioni di svantaggio, per l’accesso ai servizi per 
la prima infanzia, anno educativo 2026/2027; 

Considerato che il Programma Specifico n. 2/25 si realizza: 

- nella Priorità 3 – Inclusione sociale – obiettivo specifico k) - 04.11 Migliorare l'accesso 
paritario e tempestivo a servizi di qualità, sostenibili e a prezzi accessibili, compresi i servizi 
che promuovono l'accesso agli alloggi e all'assistenza incentrata sulla persona, anche in 
ambito sanitario; modernizzare i sistemi di protezione sociale, anche promuovendo l'accesso 
alla protezione sociale, prestando particolare attenzione ai minori e ai gruppi svantaggiati; 
migliorare l'accessibilità, anche per le persone con disabilità, l'efficacia e la resilienza dei 
sistemi sanitari e dei servizi di assistenza di lunga durata – del PR FSE+ 2021/2027, con uno 
stanziamento di euro 7.300.000,00; 

- nella Priorità 1 – Occupazione - obiettivo specifico c) - 04.03 Promuovere una partecipazione 
equilibrata di donne e uomini al mercato del lavoro, parità di condizioni di lavoro e un migliore 
equilibrio tra vita professionale e vita privata, anche attraverso l'accesso a servizi abbordabili 
di assistenza all'infanzia e alle persone non autosufficienti (FSE+) - del PR FSE+ 2021/2027, 
con uno stanziamento di euro 5.000.000,00; 

Visto il decreto n. 35063/GRFVG del 29/06/2026 di approvazione dell’Avviso pubblico “Misure di 
sostegno alle famiglie, anche in condizioni di svantaggio, per l’accesso ai servizi per la prima infanzia, 
anno educativo 2026/2027” in attuazione del già citato Programma Specifico n.2/25; 

Considerato che il succitato Avviso pubblico prevede, tra l’altro, l’adesione allo stesso mediante la 
sottoscrizione da parte degli Enti gestori dei Servizi sociali dei Comuni, in qualità di soggetti 
beneficiari, di un atto pubblico – Atto d’obbligo – con il quale si impegnano ad adempiere a quanto 
previsto nell’Avviso e nell’Atto medesimo; 



 

 

Considerato che, per quanto riguarda il buono di servizio ossia il beneficio di abbattimento rette 
concesso alle famiglie, ove non diversamente previsto nell’Avviso o nell’Atto d’obbligo, è applicato il 
Regolamento emanato con D.P.Reg. 10 maggio 2024, n. 056/Pres. e s.m.i., come enunciato al 
paragrafo 1 dell’Avviso e all’art. 1 dell’Atto d’obbligo, nonché, come previsto agli articoli 2, 4, 5, 6, 7, 
9, 12 e 14 dell’Atto d’obbligo; 

Richiamato l’articolo 5, comma 1, del Regolamento, in base al quale entro il 30 giugno di ogni anno 
gli Enti gestori dei Servizi sociali dei Comuni trasmettono alla Regione, mediante apposita modalità 
informatica e distintamente per ogni tipologia di servizio, il numero delle domande in possesso dei 
requisiti di cui all’articolo 3, indipendentemente dalla condizione dell’effettiva ammissione dei 
minori alla fruizione dei servizi educativi, presentate entro il 31 maggio di ogni anno per l’anno 
educativo successivo, con le relative mensilità di frequenza, suddivise per tipologia di nucleo 
familiare e modalità di frequenza; 

Visto che, ai sensi del Regolamento ed entro il medesimo termine del 30 giugno 2026, l’Atto 
d’obbligo relativo al già citato Avviso pubblico prevede - al comma 2 dell’articolo 5 - la trasmissione 
alla SRA del numero delle domande presentate entro il 31 maggio 2026, in possesso dei requisiti 
stabiliti dal paragrafo 9 dell’Avviso, alle lettere a) e b) del comma 3 e alle lettere a), b) e c) del comma 
4, e finanziabili con risorse dell’Avviso in termini di UCS, fino all’esaurimento delle risorse disponibili; 

Visto inoltre che, ai sensi del citato articolo 5, comma 2 del Regolamento, al fine della trasmissione 
dei dati entro il termine del 30 giugno, gli Enti gestori dei Servizi sociali dei Comuni verificano, tra 
l’altro, laddove i gestori dei servizi ne abbiano già evidenza, l’effettiva ammissione dei minori alla 
fruizione dei servizi nei limiti della ricettività massima dichiarata con la SCIA e, solo per i nidi 
d’infanzia, qualora la ricettività sia maggiore, nei limiti delle iscrizioni in soprannumero previste dalla 
Carta dei servizi; 

Visto l’articolo 6, comma 1, del Regolamento, che dispone che, sulla base delle risorse finanziarie 
disponibili per l’esercizio finanziario in corso maggiorate di una quota pari agli otto dodicesimi delle 
risorse allocate per il medesimo scopo nel bilancio pluriennale per l’esercizio finanziario successivo, 
della capacità ricettiva dei servizi accreditati e in corso di accreditamento nonché dei dati 
complessivi comunicati dagli Enti gestori dei Servizi sociali dei Comuni ai sensi del già citato articolo 
5, con deliberazione della Giunta regionale sono stabiliti annualmente gli importi mensili del 
beneficio nei limiti dei massimali ivi previsti; 

Visti i dati trasmessi dagli Enti gestori del Servizio Sociale dei Comuni, rappresentati nelle tabelle 
che seguono: 

DOMANDE APPROVATE 

Fabbisogno in mesi 

Tipo servizio 

Frequenza Tempo 
Parziale 

Frequenza Tempo 
Pieno 

totale 
più figli unico figlio più figli unico 

figlio 

Nido d'infanzia 116 249 33.734 29.582 63.681 

Servizio educativo 
domiciliare 68 47 1.607 1.629 3.351 

Spazio gioco/ 
Centro bambini 

59 162   221 



 

 

genitori 

Totale 243 458 35.341 31.211 67.253 
 

DOMANDE NON APPROVATE 

Fabbisogno  in mesi 

Tipo servizio 

Frequenza Tempo 
Parziale 

Frequenza Tempo 
Pieno 

totale 
più figli unico figlio più figli unico 

figlio 

Nido d'infanzia 18 22 4.231 5.523 9.794 

Servizio educativo 
domiciliare      

Spazio gioco/ 
Centro bambini 
genitori 

21 30   51 

Totale 39 52 4.231 5.523 9.845 

 

DOMANDE TOTALI 

Fabbisogno in mesi 

Tipo servizio 
Frequenza Tempo Parziale Frequenza Tempo 

Pieno 
totale 

più figli unico figlio più 
figli unico figlio 

Nido d'infanzia 134 271 37.965 35.105 73.475 

Servizio 
educativo 
domiciliare 

68 47 1.607 1.629 3.351 

Spazio 
gioco/Centro 
bambini genitori 

80 192   272 

Totale 282 510 39.572 36.734 77.098 

Considerato che i dati relativi alle domande non ancora approvate, non tenendo conto dell’effettiva 
ammissione dei minori alla fruizione dei servizi educativi, possono risultare sovrastimate e che 
conseguentemente è stata effettuata una proiezione delle domande approvabili in relazione alla 
capacità ricettiva disponibile Comune per Comune dei relativi servizi educativi, rappresentata nella 
tabella seguente: 



 

 

Proiezione domande approvabili in relazione alla capacità ricettiva residua 
(Posti*mesi apertura) 

 
 
 

TOTALE 
CAPACITA’ 
RICETTIVA 
RESIDUA 

Proiezione domande approvabili 

Tipo servizio 

Frequenza Tempo 
Parziale 

Frequenza Tempo 
Pieno 

totale 
più figli 

unico  
figlio 

più figli 
unico  
figlio 

Nido d'infanzia 18 22 3.759 5.084 8.883 41.360 

Servizio educativo 
domiciliare      1.164 

Spazio gioco/ 
Centro bambini 
genitori 

10 30   40 458 

Totale 28 52 3.759 5.084 8.923 42.982 

Preso atto che, ai fini della valutazione di compatibilità finanziaria degli importi mensili massimi del 
beneficio previsti dal già citato articolo 6, comma 1, del Regolamento, è stata effettuata una stima 
del fabbisogno finanziario complessivo sulla base delle domande approvate e delle domande non 
approvate e stimate approvabili in relazione alla capacità ricettiva; 

Considerato che il fabbisogno finanziario totale stimato per accogliere le domande regolarmente 
presentate entro il 31 maggio 2026, come risulta dalle tabelle che seguono, ammonta a complessivi 
euro 31.340.605,00 calcolato in relazione agli importi mensili massimi del beneficio previsti 
all’articolo 6 del citato Regolamento; 

 

Tipo Servizio Più figli Unico figlio Più figli Unico figlio Totale

Nido d'infanzia 29.580,00 38.595,00 17.204.340,00 9.170.420,00 26.442.935,00

Servizio educativo domiciliare 17.340,00 7.285,00 819.570,00 504.990,00 1.349.185,00

Spazio gioco/Centro bambini e 
genitori

15.045,00 25.110,00 40.155,00

Totale 61.965,00 70.990,00 18.023.910,00 9.675.410,00 27.832.275,00

DOMANDE APPROVATE

Fabbisogno Finanziario

Frequenza Tempo Parziale Frequenza Tempo Pieno



 

 

 

 

 

Dato atto che le risorse finanziarie attualmente disponibili, necessarie alla costituzione del Fondo 
Abbattimento Rette per l’anno educativo 2026/2027, calcolato ai sensi dell’articolo 8, comma 1 del 
Regolamento, ammontano ad euro 26.284.788,89 e trovano copertura al capitolo 28461 
rispettivamente per l’importo pari a euro 7.721.455,56 sull’esercizio finanziario 2026 e per l’importo 
pari a euro 18.563.333,33 sull’esercizio finanziario 2027 del bilancio pluriennale 2026/2028; 

Preso atto che il costituendo Fondo Abbattimento Rette deve essere ripartito, come previsto dal 
comma 1 dell’art. 8 del Regolamento, per il 90 per cento in relazione al fabbisogno finanziario 
necessario a dare copertura alle domande approvate (lettera a) e per il 10 per cento a titolo di 
maggiorazione (lettera b); 

Dato atto, pertanto, che le risorse finanziarie disponibili per il finanziamento delle domande 
presentate entro il 31/05/2026 ammonteranno complessivamente ad euro 35.948.545,00 di cui: 

- euro 23.656.310,00 pari al 90% del costituendo Fondo Abbattimento Rette, allocati sul 
capitolo di spesa 28461/S; 

- euro 7.296.665,00 delle risorse FSE+, allocati sui capitoli di spesa 23786/S, 23785/S e 
23708/S; 

- euro 4.995.570,00 delle risorse FSE+, allocati sui capitoli di spesa 29303/S, 29304/S e 
29305/S; 

Tipo Servizio Più figli Unico figlio Più figli Unico figlio Totale

Nido d'infanzia 4.590,00 3.410,00 1.917.090,00 1.576.040,00 3.501.130,00

Servizio educativo domiciliare

Spazio gioco/Centro bambini e 
genitori

2.550,00 4.650,00 7.200,00

Totale 7.140,00 8.060,00 1.917.090,00 1.576.040,00 3.508.330,00

Fabbisogno Finanziario

Frequenza Tempo Parziale Frequenza Tempo Pieno

PROIEZIONE DOMANDE APPROVABILI

Tipo Servizio Più figli Unico figlio Più figli Unico figlio Totale

Nido d'infanzia 34.170,00 42.005,00 19.121.430,00 10.746.460,00 29.944.065,00

Servizio educativo domiciliare 17.340,00 7.285,00 819.570,00 504.990,00 1.349.185,00

Spazio gioco/Centro bambini e 
genitori

17.595,00 29.760,00 47.355,00

Totale 69.105,00 79.050,00 19.941.000,00 11.251.450,00 31.340.605,00

Frequenza Tempo Parziale Frequenza Tempo Pieno

TOTALE STIMATO

Fabbisogno Finanziario



 

 

Considerato pertanto che le risorse finanziarie disponibili come sopra determinate sono sufficienti 
a finanziare il fabbisogno finanziario stimato per le domande approvate e stimate approvabili in 
relazione al beneficio massimo accordabile ai sensi del Regolamento; 

Dato atto altresì che le risorse finanziarie disponibili per il finanziamento della maggiorazione di cui 
alla lettera b) del comma 1 dell’art. 8 del Regolamento, pari al 10% del costituendo Fondo 
Abbattimento Rette, ammontano a € 2.628.478,89; 

Ritenuto, pertanto, sulla base della stima del fabbisogno effettuata e delle risorse finanziarie 
complessivamente disponibili, di determinare l’intensità del beneficio mensile come di seguito 
specificato: 

a) per le frequenze di nidi d’infanzia e di servizi educativi domiciliari a tempo pieno di cui 
all’articolo 2, comma 1, lettera g) del citato D.P.Reg. n. 056/2024, per i nuclei familiari con un 
unico figlio minore in euro 310,00 e per i nuclei familiari con più figli minori in euro 510,00; 

b) per le frequenze di nidi d’infanzia e di servizi educativi domiciliari a tempo parziale di cui 
all’articolo 2, comma 1, lettera h) del citato D.P.Reg. n. 056/2024, per i nuclei familiari con un 
unico figlio minore in euro 155,00 e per i nuclei familiari con più figli minori in euro 255,00; 

c) per la frequenza di centri per bambini e genitori e spazi gioco di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettera i) del citato D.P.Reg. n. 056/2024, per i nuclei familiari con un unico figlio minore in 
euro 155,00 e per i nuclei familiari con più figli minori in euro 255,00; 

Dato atto che la valutazione della presenza degli aiuti di stato è stata effettuata in fase di adozione 
in via definitiva del citato Regolamento emanato con D.P.Reg. n. 056/2024; 

Visto il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli enti regionali, 
approvato con D.P.Reg. n. 277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modifiche; 

Vista la deliberazione 25 luglio 2023 n. 1116 di modifica alla deliberazione 19 giugno 2020 n. 893, 
con la quale la Giunta regionale ha approvato, con decorrenza 2 agosto 2023, l’articolazione 
organizzativa generale dell’Amministrazione regionale e l’articolazione e la declaratoria delle 
funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli 
Enti regionali; 

Visti: 

- lo Statuto regionale; 

- la legge sulla contabilità generale dello Stato ed il relativo Regolamento attuativo;  

- la legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 recante “Norme in materia di programmazione 
finanziaria e di contabilità regionale” e successive modifiche ed integrazioni;  

- la legge regionale 13 febbraio 2015 n. 1 recante “Razionalizzazione, semplificazione ed 
accelerazione dei procedimenti amministrativi di spesa”;  

- la legge regionale 29 dicembre 2025 n. 18 “Legge collegata alla manovra di bilancio 2026 - 
2028”; 

- la legge regionale 29 dicembre 2025 n. 19 “Legge di stabilità 2026”; 

- la legge regionale 29 dicembre 2025 n. 20 “Bilancio di previsione per gli anni 2026-2028”; 

- la delibera della Giunta regionale n. 1922 del 30 dicembre 2025 con la quale è stato 
approvato il Bilancio Finanziario Gestionale (BFG) 2026, concernente l’assegnazione delle 
risorse finanziarie e gli indirizzi per la spesa; 

Su proposta dell’Assessore regionale al lavoro, formazione, istruzione, ricerca, università e famiglia, 



 

 

La Giunta regionale, all’unanimità, 

DELIBERA 

1. Secondo le disposizioni di cui all’articolo 6 del Regolamento emanato con D.P.Reg. 10 
maggio 2024, n. 056/Pres. (Regolamento concernente i criteri e le modalità di ripartizione del fondo 
per l’abbattimento delle rette a carico delle famiglie per la frequenza dei servizi educativi per la 
prima infanzia e le modalità di erogazione dei benefici, di cui all’articolo 15 della legge regionale 18 
agosto 2005, n. 20 (Sistema educativo integrato dei servizi per la prima infanzia)) e s.m.i., sono 
determinati, per l’anno educativo 2026/2027, gli importi mensili del beneficio per la frequenza di 
servizi educativi per la prima infanzia come di seguito indicato: 

Nuclei familiari con unico minore  
(ISEE pari o inferiore a 50.000,00 €) 

Nidi, servizi domiciliari  Centri bambini e genitori, spazi 
gioco 

Frequenza full time Frequenza part time  Frequenza part time 

310,00 € 155,00 € 155,00 € 

 

Nuclei familiari con due o più figli minori  
(ISEE pari o inferiore a 50.000,00 €) 

Nidi, servizi domiciliari  Centri bambini e genitori, spazi 
gioco 

Frequenza full time Frequenza part time  Frequenza part time 

510,00 € 255,00 € 255,00 € 

 

Nuclei familiari con due o più figli minori iscritti e frequentanti 
contemporaneamente  

(ISEE pari o inferiore a 50.000,00 €) 

Nidi, servizi domiciliari  Centri bambini e genitori, spazi 
gioco 

Frequenza full time Frequenza part time  Frequenza part time 

510,00 € 255,00 € 255,00 € 

2. La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione. 
 

IL VICEPRESIDENTE 
  IL SEGRETARIO GENERALE 


